PREGHIERA INIZIALE

ECCOCI

Eccoci, Spirito Santo Signore:
eccoci, frenati dal tormento del peccato, 
ma nel tuo Nome in modo speciale riuniti.
Vieni a noi e sta con noi:
penetra nei nostri cuori.
Insegnaci come agire,
dove andare
e mostraci che cosa dobbiamo fare 
per esser capaci, col tuo aiuto, di piacerti in tutto.
Sii il solo modello e autore delle nostre decisioni,
Tu che solo porti con Dio Padre e il Figlio suo il Nome di gloria.
Non lasciarci diventare come chi perverte la giustizia, 
Tu che ami l’equilibrio perfetto del giudizio;
non ci fuorvii l’ignoranza, 
non ci pieghino i favori, non ci corrompano preferenze di cariche e persone,
ma stringici forte a Te col dono della sola Tua grazia,
perché siamo in Te una cosa sola 
e in niente deviamo dalla verità.
Radunati nel tuo Nome, 
possiamo dunque in ogni cosa con timone di misericordia seguire la giustizia,
così che anche qui in niente da Te dissenta il nostro sentire
e in futuro per le azioni fatte bene
otteniamo eterni premi.

AMEN
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LO STILE ECCLESIALE DELLA SINODALITÀ DALLE ORIGINI CRISTIANE ... AL SINODO DIOCESANO UDINESE V

Le esperienze di ‘parresia’ sinodale nella chiesa udinese dopo il Conc. Vat. II vanno dalla Mozione del clero del 1967 e dalla costituzione dei Consigli pastorali nelle parrocchie all’Assemblea dei cristiani nel 1977 e al Sinodo Diocesano Udinese V, durato cinque laboriosi appassionati anni (1983-1988). 
Papa Francesco ci ha poi ricordato che «la parresìa nello Spirito chiesta al Popolo di Dio nel cammino sinodale è la fiducia, la franchezza e il coraggio di “entrare nell’ampiezza dell’orizzonte di Dio” per “annunciare che nel mondo c’è un sacramento di unità e perciò l’umanità non è destinata allo sbando e allo smarrimento”» (Commissione Teologica Internazionale, La sinodalità nella vita e nella missione della chiesa, 3 maggio 2018, nr. 120).
La ripresa di alcuni testi neotestamentari e patristici, Agostino compreso, nonché la storia conciliare della chiesa antica e la riconsiderazione di alcuni aspetti dell’opposizione della base ecclesiale laicale all’arianesimo predicato da molti esponenti dell’episcopato a metà del sec. IV, possono fornire esempio concreti di una parresia sinodale delle origini capace di stimolare nuove riflessioni e pratiche ecclesiologiche: e ciò anche con respiro ecumenico, nel necessario rinnovato confronto così con la pneumatologia come con l’ecclesiologia dell’Oriente cristiano, sia greco sia russo.


Questioni

a) come stimolare / educare / indurre l’espressione libera dei disagi che disturbano le relazioni nella chiesa e la gioia di viverle?

b) come suscitare la riscoperta di una appartenenza radicale alla chiesa di Cristo, luogo di senso e di libertà interiore?

c) quale potrà essere il linguaggio nuovo di una ‘parresìa’ aperta alla missione evangelica?
